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ANCHE IL BOLOGNA TRAVOLTO DAL «DIAVOLO» > - * 

ROMA E VARESE 
* . < 

ALMILAN 
I rossoneri hanno disputato la migliore partita della stagione 

Un «diavolo» degno del primato 
i * 

si impone al Bologna (4-2) 
Hanno segnato Rivera, Sorniani, Prati (2) - Per i rossoblu 

i gol sono stati realizzati da Haller e Tentorio 

L'augurio per il nuovo anno dato dai giocatori della Roma P I Z Z A B A L L A ( n . 1) T A C C O L A ( n . 9) P E L A C A L L I ( n . 6) e 

P E I R O ' ( n . 8 ) . 

M I L A N : Belli; Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato, Malalrasl, 
Trapattonl; Hamrin, Ledetti, 
Sorniani, Rlvera, Prat i . 

BOLOGNA: Vavassorl; Furia 
nls, Ardizzon; Guarnerl, Ja-
nich, Tentorio; Turra, Fogli, 
Clerici, Haller, Pascuttl. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 
R E T I : nel primo tempo: all'8' 

Rivera, al 39' Haller, al 43' Sor-
mani; nella ripresa al 12' e al 
25' Prat i , al 37' Tentorio. 

NOTE: tempo coperto, terre
no in buone condizioni, spettato
r i : 60.000. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

fuori lo champagne. br india 
ino al vecchio Milan Brindiamo 
alla sua bella, vibrante, conviti 
cente vittoria sul Bologna. più 
netta dt Quanto no'i dica il ma 
eloquente puntellato Stavolta la 
fortuna, die aveva dato una 
mano ai rossoneri a Tornio e 
altrove, non c'entra: stai olta 
oh uomini di Rocco si sono co 
strutti il successo con le armi 
della tecnica. dell'angrcssn ita. 
della condizione atletica, mialmr 
regalo di fine d'anno non tinte 
va aversi per i sostcnSori del 
l'i diavolo ». che hanno animi-

A spese del Brescia dopo due mesi di digiuno (2-0) 

Con due gol di Taccola 
la Roma torna a vincere 

I giallorossi pur risultando superiori all'avversario non 
hanno brillato per le precarie condizioni di Peirò e Scaratti 

<OMA: Pizzaballa.- Robotll, l'epoca delia sua permanenza indurato troppo permeiten ROMA: Pizzaballa.- Robotll, 
Carpenetli; Cappelli, Ossola, Pe
lagatti; Scaratti, Peirò, Taccola, 
Ferrar i , Jalr. 

BRESCIA: Brotto ; Fumagall i , 
Botti; Rizzolini, Tomasini, D'A 
lessi; Col -sig, Bruells, Troja, 
M a n i a , Schutz. 

A R B I T R O : De Robbio di 
Torre Annunziala. 

R E T I : nel primo tempo al IT 
• d al 33' Taccola. 

N O T E : spettatori 40.000 circa 
per un incasso di 20 milioni e 
rotti. Lievi incidenti a Ferrar i 
e Pelagalli. 

Sai SuveMro è stato f o t e g 
piato con qualche ora di anti
cipo a l l 'Ol impco: bo-'ti. t nc 
tr<tc. castagnole sono e>p'osi .n 
>tran copia nel catino di Mon 
temano mentre ie g i r a n i o e al
lungavano al c ieo 'e !oro brac
cia variopinte od una L-rHvme 
fiaccolata illuminai.) 1 n OTIO ,0 
scenario t'no scena r.o di g o:.i 
e di festa: perche i n t i m a s'or
nata calcistica de, 1967 ha com 
ci^o con il ritorno alla l i t toria 
della Roma che TOH 1 incoia più 
da circa due mesi (esattamente 
dal 5 novembre q.iando espu
gnò il campo della Juien'.-is). 

Un ritorno a a \ f o n a d.m 
quo atteso, grad to ed anche 
meritato b.sogna asg unaere su 
bito perché se le d..e segnature 
(realizzate entrambe da Tac
cola) possono !a<c a-e ad to a 
quache r e c n m n a z o n e nei c a n 
bresciano, però r*\ prosegui 
mento dei 90* di goco ìa Roma 
52 è poi incaricata di egitt:-
mare il «""cesso con un cioeo 
spumeggia....?. veloce ins d 0*0 
fineno'o per dimostrarsi netta 
mon'e superiore a T a i - i e - « a n a 

Intendiamoci: non vogliamo 
dire con questo che la Roma 
è tornata a l l-vel'o mig iore ri
gioco perché non si possono 
nascondere le lacune man fé 
state da Scaratti e da Ferrar . 
in part'colar modo, né si può 
dimenticare che almeno ne: r»ri-
mo tempo Peiro è stato stra
namente abulico ed impreciso 
(saho poi a riscattarsi rel la 
ripresa). 

M a sono bastati il gran la
voro di Pelagalli . gli spunti di 
Ja i r e Taccola e la bravura di 
Pizzaballa per dare lustro alla 
Roma e per permetterle di ri
dimensionare un Brescia che è 
apparso lacunoso soprattutto in 
difesa ma che non ha impres
sionato nemmeno all'attacco ove 
la bravura di Troja (un ra
gazzo veramente interessante) 
non è stata assecondata dai 
compagni ed in partco.are da 
Schutz troppo timido e pauroso 
•nche «« ha mostra'o di aver 
compiuto grandi progressi dal

l'epoca delia sua permanenza 
nelle file gulloroiae. 

Cosi a poco è seri ita la gran 
mole di laioro «volta dai cen
trocampisti biancocn.esti Maz 
zia. Brue.ls e Coiausig. I t i timo 
dei quali ha veramente spitato 
l'anima <e distribuito calci a 
destra e manca) per r i s a l t a r e 
la longe don 1 e"<. Di più. Co 
lausjg e stato 1 amore dei tiro 
più dittici.e per Pizzaballa: una 
autentica fucilata a *)' dalla fine 
(riprendendo una respinta corta 
di Robott:> che Pizzaballa ha 
neutra! zzato stupendamente n 
ba t te l lo in corner a mian! 
cimisi 

In prccex)«.n/a P LM ha Ila aio
l à dovuto compere =oo a l tn 
tre interi enti d.ilici.1: al 17 de. 
primo tempo quando è uscito 
-ni piedi di Bruci.s i vn lane ato 
da Troja. al 13' de la r.pre^j 
q-iando ha n.101 amento saJiato 
sin piedi di Bruells e cinque 
min'iti dopo quando ha me>.so 
riparo con una tempestila uscita 
ad U T nnv o aU'ind.etro d' Ro
betti fche ha sost tuito l ' infil ici 
zato I-osi nel nio'o d; l-bero 
calandosela discretamente) n 
su tato troppo corto e finro dun 
quo I T piei* di Schitz 

Tutto q 11 aT inc i ro i q i .n 'o ha 
fatto vedere il H re -aa mon're 
ass,'i p ù n imerose sono - 'ato 
!e occasioni per la Roma che 
ha messo s.ib.to in stato das-
sod o la rete di Bro'to d nanz; 
al qua e Rizzo!ini sv reo ava 
come un onnciryante e Co'au 
sig si a r rancava a.la mostro 
sdraando prima l'uno poi l'altro 
gial lorovo 

Comunque a! 15" c'è stata u n i 
f reccata Ji Osso'a a fi d' ps o 
al 2JT c'è stata ima «rande 
occasione per Scaratti che ha 

I e 

totocalcio 

Atalanta-Spal 
Fiorentina Mantova 
Juventus-Inter 
Vicenza Sampdoria 
Milan Bologna 
Napoli Torino 
Roma Brescia 
Varese-Cagliari 
Catanzaro-Lazio 
Genoa-Padova 
Messina-Catania 
Perugia-Lecco 
Venezia-Reggina 

LE QUOTE: ai € 13 » 

1 
1 
1 
X 

1 
X 

1 
1 
X 

X 

2 
1 
2 

(che 
sono 32) andranno L. 10-169.100, 
ai t 1 2 i lira 211.100. 

indurato troppo permettendo a 
Hizzolini di recuperare, sub.to 
dopo c'è stata una bomba di 
Jair in diagonale da sinistra 
che .-.onda tutta la traiersa 
.il 2U' infine ecco il goal Brotto 
evidentemente contagiato dal 
nervosismo de. compagni si fa 
- p e c c a r e » da P e r ò e pò. d a l " 
l'arb tro mentre pa.lejjgia ben 
oltre 1 quattro passi concessi 
dal regolamento Punizione di 
seconda in area: tocca Peirò 
lerso Taccola che fa partire 
un bolide all'indirizzo de. « 7 * 
ove Brotio non nosco ad a r r 
vare. Espodono 1 p n m . morta 
retti mentre la Roma ins.ste 
con un tire alto di Pelagalli 
itene incuneatosi in un ia reo 
centra'e: ma il secondo goal è 
qjestione di pochi nvnuti per
che a r n i a al 38' 

.Stupenda azione Ossola Fer. 
rar i - Jair con immedata aper-
tura a Scaratti su.la sm.stra: 
Scaratti t ira fortissimo. Brotto 
riesce a respingere alla meglio 
ma la palla batte sul petto d; 
Taccola e toma in rete roto 
landò in fondo al sacco. Prole 
stano i bresciani invocando il 
fuorigioco o il fallo di mani del 
centravanti gialorosso ma I'ar 
bitro convalida il ponto salvo 
pò; a mostrare chian segni di 
^-ntimento assegnando al Bre 
se.a cinque d'soi'ibili p in z:oni 
ccnseeut.ve 

Un pò per l'aiuto de.i'arb.tro. 
un po' perché i già lorossi si 
chiudono in difesa, il Brescia 
esercita nella ripresa una con 
t nua superiorità territoriale che 
però non dà frutt i : anzi so-x) 
le rond,nelle a correre altr . 
crossi pencoli perche Jair et 
feralmente scatena*» si proietta 
in contropiede nei varchi ia 
sciati spalancati dagli avner-
san. 

Cosi al 29' c'è una stupenda 
az-one di Ja:r con cross finale 
a Taccola che di testa metto 
a lato di poco: così ai .W an 
cora Jair fugge in contropiede 
resisto a! a canea di due a w e r 
san e infine saetta alto di poco: 
così ancora sul finire è Jair che 
cerca la terza rete applauditi* 
simo insieme a P.zzaballa che 
.n extremis ha detto di « no » 
a Colausig. 

Ma anche g'i a tr i giallorossi 
«ono stati tutt* assai festeggiati 
per una vittoria che ha per 
messo di finire m bellezza i! 
1967 e che è di ottimo auspicio 
per il nuovo anno che come è 
noto la Roma comincerà gio 
cando in casa del Milan a 
San Siro. Una partita per la 
qua'e il conto alla rovescia è 
l i m a t o subito dopo la fine di 
Roma - Brescia. . . 

Roberto Frosi 
R O M A - B R E S C I A 2 4 - J A I R é stato uno del migl ior i giallo-
rossi. Eccolo insidiare la r c t t avversar ia preceduto d i un 
soffio dal t o n i n o B O T T I . 

rato una capolista degnissima. 
certo il mifilior Milan di questo 
campionato 

Si dira che il Bologna non Ita 
latto multo per frustrare le bel 
licose intenzioni dei rossoneri e 
ciò ut parte e vero. *e si pone 
mente all'ennesima t inaura » di 
Carmqlia in fatto di marcature 
(quel Temono .su Rivera!). alla 
giornata nuii che disastrosa del 
portiere Vavassori. .solitamente 
punto di forza della campanule. 
ali evanescenza e alla jarrag-
gine del centrocampo rossoblu 
(irriconoscibile Fogli. ne carne 
ne pesce Turra) e ad una certa 
aria di smobilitazione che nel 
la ripresa e setpeggtatu fra le 
file petroniane L'erto, le debo 
lezzc (intrinseche e no) del Ho 
Ioana hanno facilitato il compi 
to al Milan. ma 1 rossoneri si 
san dimostrati cosi abili e proti 
ti a cogliere al 10I0 le W'UIM» 
HI faiurecoli da esaltare la lo 
ro auton'a. ./ loro superiore di
namismo. la loro ut definitila 
giornata di grazia 

Sinora. parlando del Milan. si 
era soprattutto magnificata la 
compattezza e la forza della sua 
difesa, con giudizi estremameli 
le elogiativi su Belli: s ptirtie 
le miracolo *• Ma ogni il Mtlan 
e stato grande a centrocampo e 
in attacco (e ad onta di un 
Hamrin sempre più sbiadito. 
quasi avulso dal contesto della 
gara). 

E' stato grande in Ruera. che 
ha compiuto autentiche w/Mm 
tezze tecnico stil'stirlw. con le 
quali ha annichilito il lento e 
confuso Tentoni), spianando la 
via della rete a se ste? <o e ai 
suoi compagni, t" stato molto 
efficace Lodetti che lia supplito 
ad una certa imprecisione net 
passaggi con un ritmo e una 
determinazione da far paura. 
E' stato grande anche Rosato 
il quale pur di f'onte quel 
l'ììaller che si fa un punto 
d'onore di emergere sul WJ.'CO 
scenico di San Siro (e quan
do Helmut accoppia la volontà 
alla classe diventa un traditi 
dio. come dimostra lo stupefa 
cente goal dell'I 1 da lui «e 
gnato) E' stato ammirevole 
Sorniani, per Vnitrii sino, il sen 
so della manovra, la combatti 
vita, le doti di palleanio: che 
grandissimo centravanti se pos
sedesse più scatto e una map 
gior scioltezza di movimenti' e 
che valida, concreta spalla per 
il dinoccolato Prati, conferma 
tosi anche oagi freddo e op 
portnnifta e inesorabile prodi 

tatare! 
La « passerella * del Milan 

prosegue coi Malatras't. che 
ha subito, è vero, un e tun 
nel > irridente da Haller. ma in 
difesa ha g>aanteniiiato. ben as 
secondalo da Schnellinper e An
quilletli. Han lasciato invece a 
desiderare Belli, mnito indeciso 
nelle uscite (una qtornala no ca 
pita a tutti, anche ai t portieri-
miracolo») e Trapattoni. che 
ha si * addomesticato » lo scoi 
pitante Clerici, tra con inter 
venti intimidatori di cui. fran
camente. non lo ritenevamo ca
pace: un tempo il « Trap » era 
accusato di troppo « fair plap ». 
oatrì ci pare che stia esaoeran 
do svi piano contrario 

Un Mdan. comunque, noterò 
lis*imo cor.lro ti quale il Bo'o 
ana non ha scusanti da accam 
pare. i7 vero che i rossoblu 
hanno lungamente protestato per 
il goal di Sorniani, quello, tm 
portante, del 2 1. ma a nostro 
parere non esistevano irregola
rità: noi I'< offside ». che il tra
versone di Hamrm è s'alo ej-
'ettuato quasi dal fondo, nò 
un presunto fallo di mani del 
brasil'ano. nel sospmaere ìa pai 
Ta in rete. Semmai, si è tramato 
di uva grossa inaenwtà di Va 
rasvirt e e: e nemmeno rum 
ca. come dirà la cronaca, 

lì Bologna ài oaaì noi TaV 
k.amo capito, così rome ci ap
parve < misterioso » quandi aj 
fronte il Sapoh (e perdette n 
casa) Carnigba. dopo uia se' 
f.roana di pretaitìca e di corti 
ie fumogene, è venuto fuori 
con la « pensata > di Tentano 
cvstnde di Ricera- la foca coi 
tro la gazzella, coi Vaaoraran 
te che si avocava a càlcio e r.vi 
a pallanuoto... Rivera ha addi 

totip 

1. CORSA: 

2. CORSA: 

1 CORSA: 

4. CORSA: 

S. CORSA: 

». CORSA: 

1. Adriano 
2. Saratoga 
1. Agadir 
2. Porle r 
1 Mastino 
2. Pies 
1. Izeo 
2. Estrone 
1 Oiredaua 
2. Andrea 
1. Nizzarda 
2. Brenno 

2 
2 
1 
2 
X 

2 
1 
X 

1 
2 
X 

2 
Le quote: ai 112 » L. 2.155.023; 

a»li e 11 > L. M.32I ; ai e 10 » 
L. 4.901. 

rtttura scherzato con il paclu-
dermico « 'stentano*, (così l'han 
ribattezzato 1 pungenti colleglli 
bolognesi) e da questa breccia. 
aperta dal * golden bop » con 
irrisoria facilita, sou filtrati 1 
maggiori pericoli per Vavasiori, 

Quanto a Ragli, saremmo lie
ti the don Luis ci .spiegasse 
(piai era il suo ruolo: mediano. 
attaccante, inezzapunta? 

Il bailamme a eentro campo. 
Honioliieiidu anche la scarsa 
personalità di luna. Iia finito 
iwr creare la frattura deci su a 
fra una difesa bisognosa di pio 
lezione (salviamo Janich. .Ir 
tbzzon e (iiiarmeri ma con un 

pn di buona volontà) e un at 
tacco cui il stilo l'ascutti ha >u 
pitto dare un impronta pastina 
Il colpo d: testa 1 ol quale Ezio 
ha tinto il la al goal di Haller 
(stacco fantastico e dei/azione 
a ritroso precisu e secca come 
una fucilala) resici a a lungo 
impresso nel'a memoria di quan
ti hanno ..1 ut a la fortuna di 
ledalo Ma una 1 ondine non fa 
vrtnunera. yuiccìu Clerici è ri 
inasto quau sempre solo a ve 
(tersela con due tre aiiersan 
(e Tiapattom oggi Kit evo pni 
spigoli di una collezione di ctis 
saponelle) e Heller ha doluto 
troppe volte cercarsi t jxillotti 
nelle retrovie e jiartirc da lan 
tono per poter lasciare il se 
gno Vi è riuscito una volta, in 
maniera magistrale, poi ha do 
vitto incliiiiarsi alla forza del 
Milan e alla pochezza da suoi 
compagni 

Un Bologna « (pnz ». dunque. 
malamente schieralo e ovvia
mente travolto: il suo passivo 
avreblM; potuto essere più gra 
voso. quando si pensi che il 
goal di Temono andava annul
lato per un precedente, netlis 
simo e volontario. < mani » di 
Clerici Le geremiadi di Carni 
glia, quindi, non hanno proprio 
ragione di esistere 

La partita, praticamente, si 
apre ($') col goal di Rivera e 
fornisce subito un'esatta foto 
grafia dei mali del Bologna. 
Basta un passaop'o erralo di 
Ardizzon a Turra per creare il 
vuoto nella difesa rossoblu: Lo 
detti lancia Frati in posizione 
di centravanti e questi scalta 
con Ruera alla sua destra e 
col solo Janich a fronteggiarlo. 
< Pierino ^ potrebbe tentare la 
carta personale, ma saggiamen 
te preferisce servire Rivera. in 
posizione mialiore scatto e tiro 
di Gianni m perfetta coordina
zione. mentre Vavassan tenta 
l'uscita e ci ripensa. Morale: il 
portiere si butta in ritardo e la 
palla s'insacca dopo essergli 
passala sotto la pancia U Milan 
prosegue al galoppo e al 16" Va 
rossori si riabilita respingendo 
un bolide di Rirera. che più lar 
di tenta dzse tolte di segnare 
direttamente dal corner e quali 
ci riesce, sollevando un uraga 
no d'applausi. Le redini son 
sempre in mano ai rossoneri 
che sfiorano il raddoppi con 
Prati al 31' (un bol'uie alto due 
dita sulla traversa). 
• Il pareggio del Bologna g'un 

gè come an fulmine a ciel sere
no e si tratta dt un goal capo
lavoro. 39': vien • sotto Guar-
nieri e centra. Pascutti si * sci
ta » m un incredibile colpo di 

'testa. Haller scatta in area, fa 
fuori in t tunnel » Malatrast. 
precede Trapattoni e batte fred
damente Belli, rimasto — chis
sà perchè — fra i pah. 

Il Milan noi si dà per vinto 
e si scatena. Al +f la < srol-
fa >; Janich mette in corner 
sfiorando l'autogoal e Rivera 
batte lunpo alla bandierina, te 
sta di Prati che devia a destra. 
rincorra e stupenda girata cross 
di Ha mrm (l'unico « acuto » 
dello svedese). Vavasrort. fuori 
dai pali, rincula preapitosamen 
telando l'impossibile colpo di 
reni: la palla sbatte sulla tra
versa. r'eade sul corpo del por-
Vere e Sormaii l'accompagna 
in rete col petto Inutili (e in 
giuste) le proteste rossoblu 

Ripresa Si aspetta il Bolo
gna. ma chi meta la danza è 
sempre il AKaT 41 IT 'I ferro 
ooal Fallo di Turro al limite 
su Schiollwoer Ruera e Sor 
mani « dilavo » la punizione. 
che Gianni ì>alle poi con mn pai 
lonelto sulla sinistra: Furlans, 
impalalo, sia a guardare Prati 
che infila con 111 secco co'po 
di testa La reazione bolognese 
si spegne con un tiro a ro'o 
fnon di Clerici (uscita tenten 
nanle di Belli) Il Milan allatta 
e ci 25" porla a quattro il boi 
tino: Schnellmoer-LodeUi. ga
loppata di * basetta ». ero.** 
<ial fondo, vscit aa farfalla dt 
Var<j.**on e ooal a porta ruota 
di Prati che anticipa... Hamrm. 
Sul finire il Bologna irraffa U 
2 4: punizione di Haller. Clerici 
entra a catapulta sulla palla col 
pugno proteso, traendo così in 
mninno i difensori e Tentorio 
insacca facilmente di testa 

Rodolfo Pagnini 

M I L A N B O L O G N A 4-2 
del M i l a n . 

P R A T I segna dì testa la terza rete 
(Telefoto) 

Espulso Boninsegna 

Cagliari nervoso 

KO a Varese (24) 
VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 

Borghi; Picchi, Della Giovanna, 
Cresci; Leonardi, Tamborini, 
Anastasi, Mereghetti, Vastola. 

C A G L I A R I : Pianta; Mart ira-
donna. Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nent, Rizzo, Boninsegna. 
Greatt i , Riva. 

R E T I : nel primo tempo, al V 
Vastola, al I T Anastasi; nella 
ripresa al 1 f Riva. 

V A R E S E , I . 
Riva aveva promesso un gol 

a Da Pozzo (che a Varese era 
ancora imbattuto): c'è riusci
to ma non è bastato al Ca
gliari perchè il Varese aveva 
già messo al sicuro il succes
so con due reti di Vastola e 
Anastasi. Il successo dei bian 
corossi è dovuto alla volontà 
con la quale si è battuta la 
squadra e al gioco brillante e 
redditizio sviluppato dai loca
li. I padroni di casa sono ca
lati di tono nella ripresa quan 
do in vantaggio di due leti si 
sono risparmiati. Essi hanno 
indovinato le mercature e gio
catori come Riva. Boninsegna, 
Nenè e Greatti si sono mo
strati più volte nervosi per 
lo stretto controllo al quale 
erano sottoposti, tanto che il 
centravanti è stato espulso II 
Cagliari e partito bene ma il 
Varese non si e lasciato sor
prendere, portandosi in van
taggio meritatamente anche se 
la rete e stata un po' un in
fortunio di tutta la difesa ca-
gliantana fermatasi su un pre
sunto fuorigioco non conces
so dall'arbitro 

In seguito i locali hanno se
gnato una rete molto bella 
con Anastasi e nella ripresa 
si sono visti annullare una 
terza segnatura per un fuori
gioco di posizione. 

Punti di forza per I bian
co rossi sono stati, come sem
pre la difesa e le due mez
ze ali, Tambonni e Mereghet
ti. che hanno giostrato con 
autorità e sicurezza a centro 
campo. Calati un po' questi 
nella ripresa come del resto 
era prevedibile dopo la mole 
di lavoro da loro sviluppata 
nei primi 45', il Cagliari ha 
cominciato a rendersi perico

loso ma la difesa varesina ha 
retto bene impostando anche 
vari e insidiosi contropiedi. 

AI fischio d'inizio attacca il 
Caglian con Boninsegna e Riz
zo. Poi la squadra di Arcan 
trova la misura esatta e al 
6' e già in vantaggio su una 
punizione battuta a tre quarti 
di campo. Della Giovanna re
cupera un pallone apparente 
mente innocuo e indirizza un 
pallonetto verso Vastola appo
stato all'estrema; il guardali 
nec sembra voglia sbandiera 
re il fuorigioco di Vastola. 
poi lascia correre e l'ala va 
resina si assesta il pallone e 
con un tiro diagonale batte 
1! portiere Pianta, intervenuto 
tardivamente Sette minuti do
po la seconda rete del Va
rese. Azione Vastola-Leonardi 
e quest'ultimo passa ad Ana
stasi che batte Pianta in usci
ta con un destro calibratissi-
mo. La ripresa sembra avere 
Io stesso volto del primo tem
po. AI V Anastasi passa al cen
tro a Vastola che colpisce ma
le la palla mandandola trop 
pò alta. Il Cagliari reagisce e 
il Varese si concede troppe 
pause perdendo il predominio 
del centro campo. Al 13' Great
ti sbaglia il tiro conclusivo con 
Da Pozzo usato a vuoto. 

Al quarto d'ora il Varese se
gna ancora. Vastola raccoglie 
un lancio di Leonardi e pas
sa ad Anastasi finendo poi a 
terra. Il centravanti varesino 
tira e mette in rete ma l'ar
bitro annulla per fuorigioco 
di Vastola rimasto a terra. Il 
Caglian torna a premere, ma 
al 16' è ancora il Varese a 
sfiorare la rete: centro di Ana
stasi. tiro al volo di Vastola 
e a portiere battuto in usci
ta, salva sulla linea Vescovi. 
Due minuti dopo il Cagliari 
accorcia le distanze: la difesa 
varesina esita, Nenè si impa
dronisce della palla e passa a 
Riva che da pochi passi se
gna. Ogni altro tentativo del 
Cagliari è vano. Quando era 
già in corso un breve recu
pero, Boninsegna protesta nei 
confronti dell'arbitro por un 
fallo di un avversarlo e 
espulso. 
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